
TAVOLA.

Nunc ,che tempo fia , & perche po’- 
' fto da San Paolo, quando difle : 

Ecce nunc tempus acceptabile. 
119.D 1

Nuocere a uno, in quanti modi fi 
poffà.

Nuocere con l’opere, in quanti,e qua- 
li modi fi pofla.

Nuoua cattiua per noi,quando Iddio
■ ci lafcia-la briglia fu’l collo.
Nuoue uirtùdi S. Gio.Batt.chedeno­

tino, & a quai gioie per figura fia­
no fomigliate.

[Nuoue pietre pretiofe uifte dal Profe 
1 ta Ezechiele, quali fiano, e che di­

notino mifticamente.
Nuouo modo di medicare, tenuto da. 

Chrifto. 599.D
Nuuole,a chi fomigliate.
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3 LI VI ON noftrade’ 
benefici) dàDioriceuu- 
ti. 103. D

Occafion del-peccato dee 
efler fuggita dà noi a 

a più potere..
Occidente, ciò che deri ori in figurar 
Occhi, lingua, grido-re del ricco Epu­

lone , quando era tormentato nell’ 
inferno,fe non attualmente,erano! 
radicalinente nell’anima < ' 

Otchiomentale, da quai uitijuiènc 
offiifcato. ;

Odio Canto èun’amor buono.
Odio di noifteffi, nonamore, è quel­

lo,che ne faluérà.
Odiar fe fteflò, come s’intenda. 
Odio à cui dee ierbarfi.
Odorato, non è m«i di pregiuditio 

alle noftre anime,che fi fieno gli al 
tri (enfi. .

Offerta,che douemo fare a Dio.
. Officio paftorale , di quanta preemi­

nenza fiàftato fempre.
Officio del buon chriftiano , è di fare 

quello, che ci dicono i noftri Prcla - 
ti,ma far però l’opere loro.

, Officio del predicatore, qual deue éf
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Officio dc’Pontefici,& altri Prelati. 1 
Offitiode’ricchi',qual fia. -4
Offitiodel nero chriftiano qual fia . 
Oggetto primiero,& il fine della cari

ta,qual fia. -
Ogn’uno haueràda renderconto del 

le fue operationi il giorno del giu- 
ditio.i 59. D.&peiòfideeftarepre 
parati.

Ogni noftro peccato, è noftra morte. 
Olio,che Iddio vuole nelle noftre là- [ 

pade, e ne’n offricuori, qual fia.
Olio, con cui fù unto il,Samaritano. - 

Sufanna, Dauid, Aron,& che crei- 
be ne’uafi per comandamento: di j 
Elifèo, &con cui all’ultimo fù tiri 
to Chrifto,qual fòlle.

Olio,non vuol compagnia d’altro li­
quore. :

Olio della gratia , perche manchi a 
Amplici-. =

Ombra delle noci, è riputata infelice 
Ombra di aita,chi fia.
Ombra,checòla fìa.
On eie,che effetto produca.
OPRA maggiore è di un’ejnpio, fa 

ìe un giufto,.che creare il cielo,ej'a 
tèrra-. r’

, Operationi di Chrifto', mai uane.
1 Opeia ioni d’alcuni antichi maghi
' ; fatti per arte, de’dianoli, quai folle 

ro; 552 1
Operationi , che fanno allontana 

Chrifto da noi.
Opere noftre,tutte fi riducono ad vna 

dilettione.
Opere noftre, come dimandate dall; 

fciittura. .
Opere,fe vengono dallo fpirito,com< 

fi condicat $-20.1
Opere noftre, per buone che fiano,1< 

nó fomigliate a una fpina.
Opere di Dio tutte fono ben fatte .
Operebuone d’Ezechia , perle qua; 

meritò fegli prolongafl’cro q-uind 
ci annidi Ulta. 37.I

1 Opere, di quante forti fiano.
Opere noftre,chi fa, che fiano acce: 

. te a Dio.
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